MEDITAZIONI 20 GENNAIO 2013-II DOMENICA T.O.

Cambia la nostra tristezza in vita,

cambia la nostra ombra in luce,

cambia la nostra acqua in vino nuovo.

Dopo la manifestazione di Gesù in occasione del  Battesimo, il IV Vangelo narra  il "miracolo" di Cana.

 
S. Giovanni scrive che quello compiuto da Gesù alle nozze di Cana, non fu un miracolo, ma un segno, il primo segno col quale manifestò la sua gloria, annunciando la Nuova Alleanza dell’amore,  la Sua realtà più profonda, la Sua identità di Messia, di Figlio di Dio, suscitando così la fede iniziale nei Suoi discepoli.

Tutta l'attenzione è su Gesù, la Sua presenza, come invitato, a una festa di nozze, mostra che il Figlio di Dio "incarnato" condivide l'esperienza umana in tutti i suoi momenti, di sofferenza ma anche di gioia. Riconosce il valore dell'amore, lo "santifica", offrendosi agli sposi come compagno di viaggio. 

Come  nello stile del Vangelo di Giovanni, occorre riconoscere il significato simbolico del brano. 

In modo particolare, il vino, come simbolo delle grazie della Nuova Alleanza,  confermato dal fatto che il dono di un vino buono, raffigurava presso i Giudei una delle benedizioni attese per i tempi messianici

L'acqua delle giare, che serviva per la purificazione rituale dei Giudei, viene trasformata in vino: simbolo del passaggio dal regime della Legge alla realtà nuova portata da Gesù.

Se nel racconto tutto ruota attorno a Gesù, Maria svolge un ruolo decisivo. Ciò che Gesù compie, rivelando la sua "gloria", avviene alla presenza e in seguito all'intervento della Madre. 

Gesù, nella sua risposta alla Madre, parla della sua "ora". 
Questa espressione  indica il momento in cui Egli manifesterà la sua gloria attraverso la croce e la risurrezione. 
" Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora", Gesù fa capire a Maria che il suo influsso e la sua autorità di madre su di Lui sono cessate ed Egli in modo autonomo deve dedicarsi al disegno del Padre. E Lei rinuncia al legame precedente con Gesù, non si rivolge più a Lui da madre, ma interviene da credente. 
Tutto ciò viene evidenziato dalle parole che Maria rivolge ai servi: "Fate quello che vi dirà" come dire: fate quello che vi dirà con tutta la Sua vita e con i Suoi insegnamenti. Come quando il Padre dirà ai discepoli: "Questi è mio figlio, ascoltatelo".

Ed è Maria la prima discepola, il modello di docilità alla Parola. 

Queste sono le ultime parole di Maria riportate in tutti Vangeli. Sono quasi il suo testamento.


Il segno di Cana rivela la gloria di Gesù, ne svela l’essere divino.


Durante una festa di nozze, con quella semplice frase: "Non hanno più vino" Maria, ottiene da Gesù, che il velo che copre il Suo Mistero sia, per un poco, sollevato.

 Ma Gesù dice: "Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora."  Perché chiama sua Madre, Donna? Lo farà anche dall’alto della croce: "Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: Donna, ecco tuo figlio" Giov 19,26
"Con quella risposta,  il Signore vuole aiutare i credenti a distinguere, nella loro fede, la sua persona dalla sua origine temporale. E' venuto per mezzo di una donna, che gli è madre, lui che è Dio e Signore del cielo e della terra." S. Agostino

"Non è ancora giunta la mia ora": l’ora è un tema ricorrente nel  Vangelo di Giovanni, è il tempo dell' esaltazione di Gesù sulla croce, il preludio della glorificazione e della risurrezione

E’ da rilevare il fatto che, pur non avendo compreso quali siano esattamente le intenzioni del Figlio, Maria si rimette totalmente alla Sua  volontà  e trasmette ai servi questa  fede aperta sull’incognito, prima che intervenga l’evidenza del segno: "quanto Egli vi dirà, fatelo”. Ecco, la profondità della fede della Madre di Gesù.

 Maria dice ai servitori di mettersi agli ordini di Gesù e di obbedirgli, e Gesù, anticipando l’ora, dona all’umanità il vino buono, segno ed  anticipo della gloria che sancirà nel Suo sangue.

Le parole finali dell'evangelista:  " questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui,"  sanciscono l' inizio, l' archetipo (ἀρχή, nell'accezione greca della parola = principio, origine), della gloria con la quale Gesù cominciò a rivelarsi ai discepoli.

 
Questo « inizio » di rivelazione progressiva, ebbe il suo avvio a Cana  e si prolungherà nel corso di tutto il Vangelo.

 A somiglianza di quello di Cana, anche i segni successivi saranno ordinati a  manifestare  la gloria di Gesù, a suscitare la fede in Lui, e saranno preludio al "segno dell’Ora di Cristo", quello cioè della morte-risurrezione, suggello e vertice della Sua azione redentrice. 

L'intero brano evangelico è un invito a credere in Cristo.
Maria ci ha lasciato il grande esempio di seguire Gesù con amore e fede.


 Fede come risposta all’amore di Dio, manifestato in Gesù: a noi spetta il compito di accogliere i  Suoi doni secondo il monito di Maria: "Fate quello che vi dirà". 
Santa Maria, donna del vino nuovo,
noi ti ringraziamo, perché con le parole: 
"Fate tutto quello che egli vi dirà"

 tu ci sveli il misterioso segreto.

 E ci affidi il potere di svegliare l'aurora
 anche nel cuore della notte.   D. Tonino Bello
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